
.

IL GIORNO MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2008 VMONZA

NON È ALLARME alluvione ma
l’attenzione è alta. Dopo le
precipitazioni ininterrotte degli
ultimi giorni, il Lambro è un
sorvegliato speciale e ieri mattina,
per poche ore, si è tenuto il fiato
sospeso. Il Comune e la Protezione
civile monzese erano pronti a
chiudere il Parco e a rompere gli
argini del fiume per allagare in modo
controllato la Valle dei Sospiri. Una
precauzione estrema da applicare
quando i livelli del Lambro arrivano
a minacciare un’esondazione nel
centro abitato. La pioggia nella notte
di domenica ha ingrossato il fiume
alzando molto anche i rischi per
Monza. Secondo i primi bollettini
della Protezione civile di ieri
mattina, le probabilità di un’ondata
da nord erano concrete e subito è
scattato il piano per l’allagamento
del Parco. L’allarme è rientrato nel
primo pomeriggio, con il calo della
pioggia, ma l’attenzione della
Protezione civile resta alta. «Il
monitoraggio sul Lambro è continuo
- spiega Mario Stevanin,
responsabile della Protezione civile
del Comune -. Ieri pomeriggio il
livello del fiume è calato, ma in
mattinata si è quasi raggiunto il
limite per giustificare
un’esendozione controllata nel
Parco». Nell’alluvione del 2002 il
livello massimo raggiunto dal
Lambro all’altezza di Peregallo è
stato di 1,9 metri sopra il normale.
Ieri mattina a Peregallo il livello del
fiume ha raggiunto un massimo di
1,5 metri, abbastanza per destare
preoccupazione. «Il nostro obiettivo
è preservare la città - conferma
Stevanin - e in questi giorni c’è la
massima allerta. Collaboriamo
strettamente con la centrale
operativa della Regione per un
controllo costante della situazione».
 M.Ag.
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Esondazione sfiorata
Lambro in piena

sorvegliato speciale

di MARCO GALVANI

C
ASERMA ALLAGATA, agen-
ti sfollati nel cuore della notte.
La pioggia delle ultime 24 ore ha

riportato a galla i gravi problemi strut-
turali del carcere di via Sanquirico. È
successo ieri notte, nelle camere al ter-
zo e ultimo piano riservate alla polizia
penitenziaria all’interno
della casa circondariale.
Verso le 4 gli agenti sono
stati svegliati nel sonno
dall’acqua che filtrava
dal soffitto. Immediata-
mente hanno fatto i baga-
gli, hanno preso materas-
si e coperte e hanno chiesto ospitalità
ai colleghi accasermati nei due piani
sottostanti. Ieri in mattinata sono tor-
nati nelle loro camere per svuotare gli
armadietti.

PER ORA dovranno rimanere accam-
pati altrove fino a data da destinarsi ma
sempre in via Sanquirico. Perché «sa-

rebbe impensabile farli traslocare nella
caserma Pastrengo, in via Lecco - de-
nuncia Domenico Benemia, segretario
regionale della Uil penitenziari -.
Un’intera ala dell’edificio non è utiliz-
zabile, il riscaldamento non funziona.
Nel resto della caserma, gli agenti si so-
no dovuti comprare delle stufette elet-

triche per non morire di
freddo». Ma quello che
più preoccupa il sindaca-
to e gli agenti sono le con-
dizioni del carcere. Non
c’è soltanto il problema
isolato all’ultimo piano
della caserma. Niente af-
fatto. «Le infiltrazioni

d’acqua interessano vari punti dell’edi-
ficio - relaziona Benemia -. Piove anco-
ra nella sala colloqui, nell’atrio del bar
degli agenti si corre ai ripari con segatu-
ra e bacinelle sul pavimento, mentre
nella mensa delle guardie al problema
si risponde con stracci e pentoloni altri-
menti utilizzati per far bollire la pasta».
E quindi «che cosa stanno aspettando a

risolvere i problemi?», si chiede Bene-
mia.

SA BENE che «il direttore purtroppo
non può fare molto», ma quando pensa
alle ultime «passerelle di politici» la
rabbia cresce: «Deve crollare il soffitto,
dobbiamo ritrovarci un domani a pian-
gere il morto perché qualcuno si deci-
da a intervenire? - accusa Benemia -.
Abbiamo avuto prima i politici del Par-
tito democratico, poi, dieci giorni fa è
arrivato il sottosegretario Carlo Giova-
nardi, ma a fare che cosa?», chiede, reto-
rico, il sindacalista. «Forse sono venuti
solo a respirare l’aria del carcere - pole-
mizza -, perché qui i problemi invece
che essere risolti, si aggravano ogni
giorno di più». «È giusto preoccuparsi
delle condizioni di vita dei detenuti,
che devono fare i conti con il sovraffol-
lamento costante - puntualizza Bene-
mia -, ma se qui tutto funziona è soprat-
tutto merito degli agenti che, nonostan-
te le condizioni di vita e lavoro da Ter-
zo Mondo, continuano a indossare la
divisa».

SINDACATO
I politici vengono in visita

ma i problemi restano
Deve scapparci il morto

perché si intervenga?

V I A S A N Q U I R I C O C A R E N Z E S T R U T T U R A L I

Un carcere che fa acqua
Caserma allagata: guardie sfollate alle 4 di notte
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Condizioni al limite
anche per la Polizia
penitenziaria: piove
in camera e mensa


